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INTERVISTA MarioBoselli

Nessun problema
per il capo azienda
che ha un figlio,
ma chi ne ha tre?
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alla lettura della manovra 2007. Pagine 33-48

Interpretazioni. I dubbi sul prelievo agevolato

Quattro esempi

UNICO2007
Le bozze del modello
di dichiarazione
1 L’impattodellamanovra
nellaprimaversionedelle
istruzioniperla
compilazionedelmodello.
Subitouncontrastosulle
plusvalenzerealizzatenel
2006dailavoratori
autonomi u 28

GIUSTIZIAESENTENZE
Anche le piccole imprese
possono fallire
1 IlTribunalediFirenze,con
unasentenzainnovativa,
rileggelemodifichealla
leggefallimentare:la
qualificadipiccolo
imprenditorenondipende
piùsolodaiparametri
dimensionali,maancheda
quelliqualitativi u 51

AUTONOMIELOCALIEPA
Segretari,
al via il concorso
1 Ultimatoilbandoperla
creazionedi390nuovi
segretaricomunalie
provinciali.L’Agenzia
nazionalechetienel’alboha
subitocoltol’opportunità
offertadallaFinanziariaper
sbloccareunasituazionein
stallodaanni u 55

Finanziaria. I chiarimenti di Telefisco evidenziano la scarsa applicabilità

Imprese insuccessione:
bonuscon il contagocce
L’acquisizionedel controllo è spesso impossibile
Angelo Busani

Detassazione sulle azien-
de"ereditate"soloconilconta-
gocce. La conferma che le age-
volazioni disposte dalla Finan-
ziaria 2007 per le successioni
checomportanoil trasferimen-
to di aziende e di partecipazio-
ni sono più apparenti che so-
stanziali è venuta anche dalle
risposteche l’agenziadelle En-
trateha fornitonel corsodiTe-
lefisco 2007. Ricapitoliamo le
nuove disposizioni.
LaFinanziariaperil2007(arti-

colo 1, comma78)dispone l’eso-
nero da imposta di successione
per il trasferimento di «aziende
o rami di esse, di quote sociali o
diazioni»allacondizioneche:
a) il trasferimentosia«a favo-

redeidiscendenti»;
b)per le successioni relative

a partecipazioni al capitale so-
ciale di società di capitali, ven-
gano trasferite partecipazioni
«mediante le quali è acquisito
o integrato il controllo di cui
all’articolo 2359, comma 1, n. 1,
delCodice civile»;
c) il beneficiario del trasferi-

mento prosegua l’esercizio
dell’attivitàdiimpresaomanten-
gailpredettocontrolloperalme-
nocinqueanni.
Allaprecisadomandapostaa

Telefisco se sia detassabile an-
che il trasferimento in succes-
sionediunpacchettodicontrol-
lo (ad esempio il 60%) suddivi-
so tra tre eredi (20% ciascuno),
le Entrate hanno risposto che
«...l’agevolazioneinesamespet-
ta esclusivamente per l’attribu-
zionecheconsenta l’acquisizio-
ne o integrazione del controllo.
Spetta sempre, invece, l’agevo-
lazioneper il trasferimentodel-
la partecipazione di controllo a
favore di più discendenti in
comproprietà». Con questo ri-
badendo il concetto senza apri-
respiragliperunaletturapiùfa-
vorevole della normae lascian-
do intatti (anzi, rafforzando)
dubbi e problemi applicativi.
Vediamoquali.

Coniuge efigli
Innanzitutto inuna successione
a causa di morte, è probabile la
presenza,oltrechedidiscenden-

ti,anchedelsuoconiuge:poiché
però la detassazione è riservata
alletrasmissioni«afavoredeidi-
scendenti», ne consegue che la
parte di valore ereditata dal co-
niugevatassata.
Il secondo problema è dato

dalla presenza di più beneficia-
ri: dato che la norma concede
l’agevolazione solo se il benefi-
ciariodeltrasferimentodiparte-
cipazioni in società di capitali
«acquisisca» o «integri» il con-
trollodellasocietà(ecioèlamag-
gioranzadei votinell’assemblea
ordinaria),lapluralitàdeibenefi-
ciari impedisce spesso che que-
stacondizionesiverifichi.
SipensialcasocheCaiosiaso-

cio al 60% nella Alfa Srl e che
quindiabbia laquotadi control-
lo (esempio 2 nel grafico). Se
questimuoresenza testamento,

lasciandolamoglieAnnae i figli
Giovanni edEnrico, costoro su-
bentrano, per un terzo ciascu-
no,nellaquotadicontrollo.Tut-
tavia, la presenza del coniuge
che non può avvalersi dell’age-
volazione, non consente agli al-
tridipotersiqualificarecometi-
tolari della quota di controllo,
cosicchénessuno può avvalersi
delbeneficio fiscale.

Pro-quota
Altropuntocriticoèrappresen-
tatodalfattochenellasuccessio-
neinunaquotadiSrloinunpac-
chetto di azioni di Spa, la quota
oleazionioggettoditrasmissio-
ne ereditaria non si suddivido-
no automaticamente tra i vari
eredi(ecioènessunodiessiè ti-
tolareesclusivodiunapartedel-
laquota odiuncertonumerodi

azioni)ma rimangonoun’entità
unica, nella titolarità dei vari
eredipro-quota.
Per comprendere bene que-

stoconcetto, si puòprendere ad
esempioilcasodellatrasmissio-
ne ereditaria di un appartamen-
to (sotto il profilo che si sta esa-
minando, infatti, non c’è nessu-
nadifferenza):seildefuntomuo-
re senza testamento e lascia
un’abitazione di tre vani a una
moglie e a due figli, è evidente
che ciascuno di essi eredita la
quota di un terzo dell’intero ap-
partamento e non certo la pro-
prietàesclusivadiunvano.
Tuttavia, solo apparente-

mente l’essere proprietario
esclusivo di 50 azioni equivale
a essere comproprietario al
50%di 100 azioni: infatti, il pro-
prietario esclusivo assume le
decisioni in via autonoma (co-
mevotare inassemblea; seven-
dere le azioniomantenerle; ec-
cetera)mentreilcomproprieta-
riodevecondividere ledecisio-
ni con gli altri. Quest’ultimo,
inoltre, "subisce" il filtro del
«rappresentante comune» dei
comproprietari, la cui nomina
è prescritta dalla legge proprio
per evitare le inefficienze che
potrebbero derivare da gruppi
di contitolari di una partecipa-
zione, acausadel loropossibile
diversoatteggiamento.
Questasituazionedicompro-

prietà "ereditaria", da un lato
consente di non spezzettare la
partecipazione del defunto e
pertanto di non farle perdere la
qualitàdipartecipazionedicon-
trollo.D’altrolato,tuttavia—vi-
stochelaleggeimponeilmante-
nimento della partecipazione
di controllo per almeno cinque
anni (a pena del recupero
dell’imposta non pagata e di
una sanzione del 30%)— la ne-
cessità di nonperdere il benefi-
cio fiscale impedisce di proce-
derealladivisionedellaparteci-
pazione tra i comproprietari,
vincolandoli a restare "insie-
me"per tutto il quinquennio.
Unasituazione,questa,di in-

gessamento e di stallo che può
risultare gravemente deleteria
sia per i singoli eredi sia per la
società partecipata.

Andrea Maria Candidi
Un anno fa la legge sul

patto di famiglia, oggi le age-
volazioni fiscali per i passag-
gi generazionali di aziende,
lacui realeefficacia lasciape-
raltro spazio a qualche dub-
bio, come è emerso nel corso
di questo primo, ma intenso
scorciodianalisi edi applica-
zione delle novità della Fi-
nanziaria 2007.
Un punto di vista privile-

giato, per comprendere l’im-
patto con il family business
delle misure introdotte ce lo
fornisce il cavaliere del lavo-
ro Mario Boselli, presidente
dell’Aidaf, l’Associazione ita-
liana delle aziende familiari.
Organismo che raccoglie e
rappresenta imprese, ovvia-
mente a vocazione familiare,
conunnumerodidipendenti
superiore a trenta e un patri-
monio netto consolidato su-
periore a 2.582.284 euro (cin-
quemiliardi di lire).
L’aziendadi famiglia sem-

bra dunque entrare
nell’agenda politica con una
certa frequenza e a prescin-
deredalcoloredellamaggio-
ranza.Checosaècambiato?
Probabilmente,efortunata-

mente,c’èunamaggioreatten-
zioneper il settore.Anche se i
risultati non sempre sono
all’altezza delle aspettative
delle imprese.
Acosasiriferisce?
Perquantoriguardalemodi-

fiche alla disciplina delle suc-
cessioni, la normativa prece-
dente era assolutamente tra-
sparente.Chiara, inequivocae
positiva.
Gli interventi ora introdotti

sono penalizzanti. Per tutte le
aziende e quindi anche per le
impresedi famiglia.
Inparticolare?
Miriferiscoprincipalmente

alle difficoltà interpretative
delle modifiche apportate al
Testounicodelledisposizioni
sull’imposta di successione e
donazione.
Ma all’inizio, quando se

neècominciatoaparlare, la
detassazione dei trasferi-
menti d’azienda o di rami
d’azienda è stata salutata
con favore...
Ci mancherebbe. Ma, co-

me dicevo, le difficoltà ap-

plicative rendono il mecca-
nismo quantomeno farragi-
noso. E forse non in linea
con la realtà delle aziende
di famiglia.
Unesempio?
Ad esempio il trasferimen-

todellamaggioranza.
Seun capoaziendahaun fi-

glio, nessun problema. Ma se
uno,comenelmiocaso,difigli
neha tre?
Epoiiprobleminonsoloso-

lo quelli legati al requisito del
mantenimento della maggio-
ranzadellequotesociali.C’è il
vincolo della prosecuzione
per cinque anni dell’attività di
impresa,c’èl’inclusionedeiso-
lidiscendenti...
Requisiti troppo rigidi,

vincoli troppostretti?
Già. È pur vero che alcuni

dei punti di forza delle azien-
de familiari sono la stabilità
della proprietà e un orizzonte
di lungo periodo dell’assetto
proprietario familiare. Però
troppi vincoli non fanno bene
alla libertàdi impresa.
Inchiusura,qualchebattu-

ta sull’assetto della legisla-
zioneinmateriadifamilybu-
siness.C’èancoramoltastra-
dadapercorrere?
Quella sul patto di fami-

gliaè senzadubbiounabuo-
na legge.Matuttoèperfetti-
bile. Bisogna necessaria-
mente aspettare un po’ di
tempo per capire se anche
qui si dovrà intervenire con
qualche ritocco.

PROFESSIONISTI IMPRESE AUTONOMIE LOCALI

L’esenzione dal Fisco del-
la trasmissione gratuita di
aziende e partecipazioni si
presta, dunque, a essermeglio
utilizzata nei trasferimenti
gratuiti tra vivi, ove normal-
mente al donante subentra un
solo beneficiario e non, come
naturalmente accade nelle
successioni ereditarie, una
pluralità di beneficiari (plura-
lità che, come visto, potrebbe
spezzettare la partecipazione
trasferita e rendereperciòdif-
ficile il verificarsi della condi-
zione della formazione del
controllo della società in capo
aunodei beneficiari).
Se però nelle donazioni per-

maneilrischiodiun’attribuzio-
ne gratuita che, alla morte del
donante, si riveli lesiva della
quotadi legittima,conl’utilizzo
del «patto di famiglia» si può
raggiungere invece lo scopo di
sterilizzare future contestazio-
nisultemadell’eventuale lesio-
nedellaquotadilegittimadico-
loro che hanno firmato il patto
di famiglia (la cui stipula dun-
que evita in radice l’insorgere
di questo rischio). È proprio a
questoscopoche,nelnostroor-
dinamento, è stato introdotto il
pattodi famiglia.
Secondoloschemadelpattodi

famigliacheilLegislatorehadeli-
neato (articolo 768-quater, com-
ma2,delCodicecivile), ildiscen-
dente beneficiario dell’azienda o
delle partecipazioni deve "com-
pensare" gli altri familiari: e se
dunque la Finanziariaper il 2007
haesoneratoda tassazione il tra-
sferimentodel pacchettodi con-
trollo tra donante e figlio benefi-
ciario,bisognadunqueeffettuare
una riflessione su detto trasferi-
mento"incompensazione".
Dagli approfondimenti fino-

ra svolti su questa nuovamate-
ria, si puòdesumere conbuona
sicurezzachela"compensazio-
ne" in questione non è tanto
una attribuzione gratuita tra il
discendente continuatore del-
l’impresa del padre e i suoi fra-
telli, bensì una donazione indi-
retta che il padre effettua ai
suoi figli non beneficiari
dell’azienda "per il tramite" del
figliocheinveceèstatodesigna-
to per proseguire l’attività im-
prenditoriale.
Lo stesso articolo 768-qua-

ter, comma 3, del Codice civile,
indica chiaramente che le com-
pensazioniinparolavannointe-
se come un "acconto" in vista
della successione dai figli non
destinatari dell’azienda al pa-
dre imprenditore e quindi non

comeunadonazionetra fratelli.
Se pertanto si parla di dona-

zione indiretta tra il padree i fi-
gli (per il tramite del figlio che
continua l’impresa), si avrebbe
bensì l’applicazione di imposte
a queste attribuzioni, ma con
notevoli temperamenti (oltre
laconsiderazionechelavaluta-
zionesi facon ilmetododelpa-
trimonio netto contabile senza
considerare l’avviamento):
a) l’aliquota sarebbe quella

dei trasferimenti tra parenti in
linearetta (4%)enonquelladei
trasferimenti tra fratelli (6%);
b) pure la franchigia sarebbe

quella dei trasferimenti tra pa-
renti in linea retta (1 milione di
euro) e non quella dei trasferi-
mentitrafratelli(100milaeuro).
Secosìnonfosse,l’utilizzodel

patto di famiglia diverrebbe di
fattoinutilizzabileper il suoele-
vato costo fiscale; cosicché, una
voltagiuntiaunapprododiavan-
zataciviltàgiuridica(consentire
la programmazione dei passag-
gi generazionali aziendali, per
evitare l’inevitabile dispersione
divalorecheconsegueallamor-
tedell’ imprenditore), si assiste-
rebbeall’annientamentodique-
sto risultatoacausadinorme fi-
scalidisincentivanti.

A. Bu.

Ricambio in azienda. Le regole agevolative possono essere migliorate

CORBIS

«Nuoveregole
farraginose»

La detassazione delle successioni in azienda o in quote di società in
4situazioni differenti come proprietà e composizione familiare

Passoavanti sulpattodi famiglia

Come funziona il patto di famiglia

Due possibilità

IL PADRE
TIZIO

IL PADRE
TIZIO

A/bAttribuisce l’azienda
al figlio Caio

A/bIl figlio Caio compensa
il fratello Sempronio

A/bAttribuisce l’azienda
al figlio Caio

A/b Compensa
il figlio Sempronio

1

2

Boselli, presidente dell’Aidaf


